4. Credo, Signore

Testo e Musica:
Daniela Campanello

Gioioso e solenne
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Rit. Credo, Signore, credo;
credo, Signore, credo.(bis)

1. Credo in te Signore, credo,
che ti sei fatto uomo, credo;
credo nella vita, credo,
che tu hai dato a noi, credo.

2. Credo in te Signore, credo,
che sei accanto all'uomo, credo;
credo nell’amore, credo,
che tu hai dato a noi, credo.

3. Se la notte avanza, credo,
quando il sole brilla, credo;
se il creato splende, credo,
se 'amore tace, credo.

4. Anche se c’e guerra, credo,
costruiro la pace, credo;
pur nella violenza, credo,
cerchero il bene, credo.

5. Se mi sfiora il dubbio, credo,
nella mia paura, credo;
nella mia speranza, credo,
tu sei mia certezza, credo.

Rit. Credo, Signore ............

E impossibile che la luce proietti sulla terra 'ombra di un oggetto che non c’é. Chi conosce
una certa cosa, ci crede: il vero credente vede con il proprio discernimento spirituale cio
che l'osservatore superficialmente non vede con i propri occhi, e comprende attraverso
l'ultima riflessione cio che sfugge alla logica esigente e acquisita di chi guarda I'esteriorita
(K. Gibran).
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